
Tutti gli uomini liberi, ovunque si trovino, 
sono cittadini di Berlino. 

Come uomo libero, quindi, 
mi vanto di dire: “Ich bin ein Berliner”

(J. F. Kennedy, 26 giugno 1963)

a cura di Claudio Costantini
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traduzioni/translation

Anche quest’anno l’evento intercul-
turale dell’anno è alle porte con di-
verse iniziative e novità. Filo con-

duttore le donne migranti ma anche lavoro, 
sfruttamento e diritti di cittadinanza. 
Ormai da 12 anni, l’evento è il luogo di in-
contro di diverse tradizioni con mostre, cibi, 
danze, libri, sport e spettacoli. La manifesta-
zione riunisce organizzazioni di volontaria-
to di immigrati e Casa della Pace, Comune 
e Provincia di Rimini, Comune di Riccio-
ne, Regione Emilia-Romagna, all’interno 
del progetto Popoli in dialogo, realizzato 
con il sostegno del Centro di Servizio per 

il Volontariato - Volontarimini. L’evento si 
estende sempre di più al territorio circostan-
te coinvolgendo non solo la città di Rimini, 
ma anche Riccione, Gemmano, Novafeltria 
e Fragheto attraverso laboratori di cucina, 
seminari, feste, incontri e attività sportive, 
infatti oltre al “mundialito antirazzista” il 2 
giugno a Gemmano, quest’anno il 24 giugno 
a Riccione ci sarà anche un torneo di cricket 
organizzato dalla Comunità Indiana.
Il tutto ha inizio con l’inaugurazione sabato 
26 maggio, alle 17, a Rimini, nel Palazzo del 
Podestà, all’interno del quale non mancherà 
la “Mostra Mercato” del commercio equo 

solidale. Si prosegue poi alle 21 con “Vite 
in transito”, letture dei testi prodotti all’in-
terno del laboratorio autobiografico dedica-
to a donne migranti. Per quanto riguarda gli 
incontri già dal 25 maggio ha inizio invece 
il ciclo “Così lontane, così vicine. Donne, 
cultura e diritti”, con la presentazione di li-
bri di autrici che trattano la figura femmi-
nile nelle diverse culture. Ad accompagnare 
le diverse iniziative per ben nove giorni, 
tre installazioni video e sei mostre, tra cui 
una personale dell’artista messicana Judith 
Sarón e quella fotografica “Culture intrec-
ciate, undici abiti raccontano la loro storia” 

realizzata dagli studenti del corso di laurea 
Culture e tecniche della moda.
Momento clou, domenica 3 giugno, in piaz-
za Cavour a Rimini. Dalle 18, un ricco pro-
gramma tra scuola d’inglese per bambini, 
drink multietnici, cucine dal mondo, musi-
che balcaniche dell’orchestra Agimi e sfilata 
di abiti tradizionali. 

Il programma dettagliato di Interazioni è 
consultabile su www.volontarimini.it
Per informazioni Casa della Pace,
tel. 0541 50555
o interazionirimini@gmail.com

Dal 26 maggio al 3 giugno XII Edizione di Popoli in dialogo - Interazioni

Le donne migranti
di Barbara Calabrese

Dal 2012 tempi dimezzati e facilitazioni

Cittadinanza italiana
per matrimonio
di Agron Ceka

Chi ha sposato un cittadino italiano può 
acquistare la cittadinanza due anni dopo 
il matrimonio, se risiede in Italia, oppure 
tre anni dopo se risiede all’estero. Quando 
poi ci sono dei figli, i termini si dimezzano 
rispettivamente a dodici e a diciotto mesi. 
Questa categoria di persone (cittadinanza 
per matrimonio con italiano), dal primo 
giugno 2012 avrà delle facilitazioni e/o 
tempi più rapidi per ottenere la cittadinan-

za. Finora queste domande venivano gesti-
te a livello centrale dal Ministero dell’In-
terno a Roma (da tutta l’Italia), mentre 
ora, sarà il singolo prefetto ad accogliere o 
bocciare le domande. Ciò significa che la 
pratica sarà gestita direttamente in Prefet-
tura e quindi saranno velocizzati i tempi. 
Attualmente, per ottenere la cittadinanza 
italiana ci vogliono dai 3 ai 4 anni.

Те кто оформили брак с итальянскими 
гражданами, могут приобрести граж-
данство через два года после вступления 
в брак, если они живут в Италии, и после 
трех лет, если они проживают за грани-
цей. А когда есть дети, сроки сокраща-
ются вдвое, соответственно двенадцать 
и восемнадцать месяцев. Для этой кате-
гории людей, (получивших итальянское 
гражданство по браку), с 1 июня 2012 
года облегчится процедура и сократится 

время получения  гражданства. До сих 
пор эти вопросы регулировались цен-
тральным управлением Министерства 
внутренних дел в Риме (со всей Италии), 
в то время как сейчас, будет решать мест-
ный префект о принятии или отклонении 
заявок. Это означает, что дело будет ре-
шаться непосредственно в префектуре за 
более короткий срок. В настоящее время 
для получения итальянского гражданства 
необходимо от 3 до 4 лет.

С 2012 года сокращается наполовину время и облегчается 
процедура при получении

итальянского гражданства 
в результате брака
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Cercare un futuro in un paese lontano

Con il lavoro
nasce la speranza
Quando si nasce l’idea è quella di cre-
scere sempre con la propria famiglia, 
nel proprio paese, fino alla vecchiaia. 
Ma dice un detto “Si sa dove si nasce 
ma non dove si muore”, verità ancora 
più comprovata dalla sempre maggio-
re globalizzazione, che rende più faci-
le spostarsi da un posto all’altro, alla 
ricerca del proprio “El Dorado”. Tale 
ricerca è dettata dalla povertà e da una 
situazione precaria nel proprio paese, 
che spingono a cercare lavoro lonta-
no dalle proprie radici. Emigrare non 
è facile di per sé, figuriamoci trovare 
un buon lavoro da subito. Non è faci-
le. Infatti, in una buona parte dei casi, 
la persona appena immigrata, indiffe-
rentemente dal proprio titolo di studi, 
spinta dall’immediata necessità di soldi 
e dalla difficoltà di una nuova lingua e 
contesto sociale, trova per lo più lavori 
che le persone del posto non vogliono 
(domestiche, badante, ecc), lavori non 
certo disdicevoli e che comunque dan-

no la possibilità di pagare un affitto e 
di mandare un po’ di soldi alla propria 
famiglia in patria. Certo, col passare del 
tempo, e con un po’ di fortuna, supera-
te le prime difficoltà, si può aspirare a 
trovare un lavoro più attinente alle pro-
prie competenze e ambizioni. Altra è la 
situazione dell’immigrato clandestino, 
che ha possibilità di lavorare solo in 
nero, con le conseguenze che ne deriva-
no, soprattutto in termini di mancanza 
di protezione.			    

Gloria Olivares

L’apprendimento dell’Italiano
come veicolo comune dell’apprendimento

Plurilinguismo a scuola
La presenza di alunni di origine straniera 
nelle nostre scuole non è più una novità, 
ed è sempre più diffusa la consapevolez-
za della ricchezza che essa costituisce. La 
scuola italiana ha operato da tempo una 
scelta culturale e normativa a favore della 
valorizzazione delle diversità: già le prime 
circolari ministeriali sull’inserimento degli 
alunni stranieri sostenevano la prospettiva 
dell’educazione interculturale.
Purtroppo, a volte disposizioni del genere 
restano sulla carta e non si traducono nella 
pratica: prendiamo ad esempio la questione 
dell’apprendimento dell’italiano come lin-
gua seconda. Le carenze nella conoscenza 
dell’italiano vengono spesso viste dagli in-
segnanti come ostacoli all’apprendimento di 
qualsiasi disciplina, e nella pratica comune 
si sottovalutano le altre abilità che un alun-
no straniero può aver acquisito nel Paese 
d’origine.
Un’altra disposizione che in realtà non vie-
ne attuata è la creazione di condizioni per il 
mantenimento della lingua materna. Al con-
trario, è ancora diffusa l’idea secondo cui il 

bambino debba concentrare le sue risorse 
sull’apprendimento dell’italiano, anche a 
scapito della lingua d’origine. Molti inse-
gnanti considerano dannosa l’interferenza 
con altre lingue e invitano i genitori stranieri 
a parlare in italiano anche in casa. 
È invece provato che il pieno sviluppo della 
lingua materna non solo non disturba l’ap-
prendimento della lingua seconda, ma lo 
favorisce: parlare entrambe le lingue aiuta 
a sviluppare l’intero sistema cognitivo. Al 
contrario, chiedere al bambino di utilizzare 
una lingua non ancora sviluppata e mette-
re da parte quella materna può avere come 
risultato una situazione di difficoltà in en-
trambe le lingue.
Inutile aggiungere che il potenziale bilin-
guismo dei bambini stranieri costituisce una 
preziosa risorsa per la società attuale, sem-
pre più globalizzata. Ne dovrebbe derivare 
la scelta di valorizzare nelle nostre scuole 
tutte le lingue parlate dagli alunni e di su-
scitare la curiosità di tutti i bambini verso la 
varietà linguistica.

Silvia Arruzzolo

Rimini Viale Achille Grandi, 13 tel. 0541/732020
 info@fabbricare.com

APPARTAMENTI IN VENDITA
Per informazioni 339 6614173

N°2 VILLETTE A SCHIERA A RIMINI in Via Quartirolo

N°2 APPARTAMENTI A RIMINI - Viserba in Via Palotta 52

si accettano prenotazioni per:

intervento a MAREBELLO a 400 mt dal mare

intervento a TORRE PEDRERA a 600 mt dal mare


